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L'INCONTRO. Il regista polacco protagonista dell'ultima giornata di «France Cinema» 

Polanski Show: 
«Chi vorrei essere? 
Dio naturalmente» 
•a FIRENZE. Per convincerlo a ve
nire a «France Cinema» è bastato 
promettergli una videocassetta «pi
rata» di Che', I introvabile film che 
girò a Positano negli anni Settanta 
Ma dovrete vedere la faccia che ha 
fatto quando s'è accorto che sul 
manifesto riprodotto nella custodia 
qualcuno aveva applicato «le cu-
lottes» alle celebre gambe aperte di 
Sydne Rome Roman Polanski è 
davvero un simpaticone. Maglietta 
rossa su giacca blu, jeans e stivali 
da cowboy neri, il sessantenne ci
neasta polacco è arrivato sabato 
sera a Firenze con la moglie Em-
manuelle Seigncr giusto in tempo 
per ntirare il premio conferitogli da 
Aldo Tassone Non un premio al 
regista di tanti titoli memorabili, 
ma all'attore di Una pura formalità 
e il gesto sottilmente polemico 
verso la cntica che soprattutto in 
Francia ha stroncato il film di Tor-
natore. ha offerto al regista l'occa
sione per dire la sua sull espe nen-
za italiana «Trovo che la cntica 
francese sia snob Una pura forma
lità è un film ambizioso e originale 
che non mentava quel trattamen
to Difetti' Non sta a me giudicare, 
magan Tomatore ha sbagliato a 
nnviare all'ultima scena la soluzio
ne dell'enigma. Nel frattempo la 
suspense cala, il film perde per 
strada gli spettaton Noi stessi, 
mentre lo giravamo, non sapeva
mo come sarebbe finito» 1 

Al contrano di Tomatore, Po-

In fondo, è stato i! vero divo di questo nono «France Cine
ma» Più di Daniel Auteuil e di Claude Rich, più della mo
glie Emmanuelle Seigner (protagonista dello «scandalo
so» Lesourtré), più di Vima Lisi Roman Polanski, è volato 
a Firenze per ricevere un premio non come regista, ma 
come interprete dello sfortunato Una pura formalità di 
Giuseppe Tomatore. Fotografi, spintoni e una folla di gior
nalisti alla conferenza stampa di ieri mattina. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

lanski parla invece volentien del 
suo nuovo film, quel La morte e la 
fanciulla tratto dalla piece teatrale 
di Anel Dorfmann portata recente
mente sulle scene dallo scompar
so Giancarlo Sbragia «Me l'hanno 
proposto e io ho accettato volen
tien», spiega il regista, dopo aver li
quidato come «stronzate» le voci 
che lo volevano imbarcato su un 
panfilo ancorato (non delle acque 
temtonali americane (non può 
tornare negli Usa) per il lancio 
pubblicitano del film «Mi piaceva 
i idea di confrontarmi di nuovo a 
tanti anni di distanza da // coltello 
nell'acqua, con una situazione 
chiusa tre personaggi, nel corso di 
una notte un'assoluta unita di luo
go tempo e azione» Come forse 
saprete, la pièce racconta l'incon
tro drammatico tra una donna e 
l'aguzzino che la torturò durante 
gli anni tenibili di una dittatura di 
stampo sudamencano Viene da 
pensare al Portiere di notte della 

Cavani ma Polanski nfiuta la pa
rentela «Qui non c'ò ambiguità, at
trazione, morbosità Lei lo ricono
sce per strada, lo sequestra e lo 
processa con I aiuto del manto av
vocato Non e una stona metafisi
ca direi anzi che tutto è molto fisi
co» 

Sensibile, anche per disavventu
re personali al grande tema dei di
ritti dell uomo, Polanski parla di La 
morte e la fanciulla come di «una 
stona universale», perché «la tortu
ra la violenza, la sistematica di
struzione della dignità umana» av
vengono dappertutto Rispetto al 
testo onginale, il copione scntto da 
Rafael Iglcsias (quello di Fearless) 
inventa un «terzo atto» che Polanski 
giudica assolutamente necessano 
«Senza pacificazione non ci sarà 
un domani Guardate cosa sta suc
cedendo in Bosnia Ma se la ragio
ne consiglia un processo di ricon
ciliazione la natura umana vi si 
oppone, gnda vendetta, esige un 

Roman Polanski In «Una pura formalità» di Giuseppe Tomatore 

tributo di sangue lo non ho rispo
ste da dare ma credo ad esempio 
che la decisione di far marciare re
centemente sugli Champs Elvsées 
le truppe tedesche accanto a quel
le francesi sia stata simbolicamen
te importante» Il tono si alleggeri
sce quando Polanski passando al
la distnbuzione del cast tesse le lo
di di Sigoumey Wcaver Ben King-
sley e Stuart Wilson («Non doman
datemi chi e Anch io non lo 
conoscevo pnma di fare il film in
sieme») a suo dire più bravi dei tre 
superdivi amencani Close-Hack-
man-Dreyfuss che recitaron o la 
pièce di Dorfmann a New York. 

Del resto Polanski è amabile an
che per questo E difficile che ri
sponda con un «no comment» a 
una domanda e quando gli si 
chiede se conferma la celebre fra
se di qualche mese fa secondo la 
quale «gli italiani sanno fare il par
migiano i francesi lo champagne e 
gli amencani il cinema» il regista 

polacco si accende di nuovo «Ma 
certo E ipocnta dire il contrario 
Qual e il cinema che fa sognare 
che abbraccia i pubblici più diver
si che permette di conciliare gran
de spettacolo emozioni forti e im
pegno civile' Il cinema hollywoo
diano» Polanski beve un sorso 
d acqua e continua «Questo non 
significa che noi europei tacciamo 
solo brutti film Abbiamo talenti 
ogni tanto esce un capolavoro ma 
e artigianato E la Ferran Mentre 
I industria vera sta in Amenca Non 
capisco perché scandalizzarsi di 
questa semplice venta» 

Suona strano detto da un cinea
sta geniale e iconoclasta che da 
anni non può mettere piede in 
America perché considerato una 
specie di Girolimoni, ma il bello di 
Polanski sta propno qui nel suo 
sentirsi cittadino del mondo nella 
sua abilità ne 11 imparare le lingue 
nell jffetto che ancora oggi tributa 
al paese che lo accolse gli diede il 

successo e gli uccise I amatissima 
compagna Sharon Tate 

Abbottonato è invece il suo at
teggiamento alla voce «progetti fu-
tun» Saltato il remake di Bella di 
giorno con Sharon Stone al posto 
di Cathennc Deneuve («Troppi 
problemi con i dmtti»), Polanski n-
badisce gcnencamente I intenzio
ne di «girare» con Milo Manara un 
cartone animato erotico isDirato al
la stona di Le déclic mentre esclu
de per ora un'altra prova d'attore o 
una nuova regia linea. «Non si pos
sono fare troppe cose insieme E' 
come quando ami due donne con
temporaneamente Magan fisica
mente ce la fai. ma la testa non 
regge» E alla collega che gli chie
de sul versante fnvolo, chi gli pia
cerebbe essere se potesse nnasce-
re Polanski nsponde «Il direttore 
della scuola materna dove va la 
mia piccola Morgane di ventuno 
mesi» Uno più famoso incalza la 
giornalista «Beh allora Dio» 

Donne in amore 
Un «cartoon» 
con Milo Manara 
Che cosa succederebbe se 
esistesse un telecomando in grado 
di scatenare in qualsiasi momento 
e situatone l'eccitazione sessuale 
di giovani fanciulle? La risposta 
l'ha già data Milo Manara ne «Il 
gioco», una sua celeberrima storia 
a fumetti, originariamente uscita a 
puntate su «Playmen» nel 1383, 
ristampata In volume un'infinità di 
volte e diventata i l fumetto italiano 
più tradotto nel mondo. «Il gioco», 
da cui è stato già tratto un brutto 
film con protagonista Florence 
Guerin, sta ora per diventare un 
lungometraggio a disegni animati, 
firmato da Milo Manara e diretto da 
Roman Polanski. Il regista 
polacco, che è entusiasta della 
storia, curerà le riprese di un video 
girato con attori in carne ed ossa 
che servirà da modello per le 
animazioni, mentre Manara 
disegnerà le scene più Importanti e 
coordinerà il grosso della 
produzione affidato ad animatori 
cinesi. La lavorazione del fi lm, di 
cui è già stato realizzato un pilota 
di pochi minuti, Inizlerà entro 
l'anno. Durerà 95 minuti e la sua 
uscita nelle sale è prevista per il 
Natale del 1995. Anche se la -
produzione franco-Inglese non 
dispera di presentarlo al prossimo 
festival di Cannes. ~RcP 

Stasera a Milano 

Il premio 
Duse 
alla Guarnieri 
• MILANO Questa sera, al Teatro 
Manzoni di Milano, Annamana 
Guamien nceveri. il Premio «Eleo
nora Duse», un riconoscimento 
che, pur partendo da tre interpreta
zioni nelle quali l'attrice si è segna
lata nel corso della passata stagio
ne -Elettra (si Ifigenia in Taunde, re
gia di Massimo Castri e Nella gab
bia stepitosu monologo tratto da 
un racconto di Henry James, sotto 
la direzione di Luca Ronconi-, vuo
le anche sottolineare l'unicità della 
camera di quella che è una auten
tica «signora» della nostra scena 
Cosi, perlomeno, ha inteso pre
miarla la giuna sottolineandone la 
vocazione folgorante, la volontà in
flessibile, ma anche l'intelligenza 
di quella che, per Anammana 
Guamien è sempre stata una scelta 
di campo precisa mettere il pro
pno indiscutibile talento a servizio 
di un teatro di regia, nell'ambito di 
un lavoro e di un disegno collettivi 
•al nparo dalle tentazioni dell'ego
tismo divistico» Una scelta che I ha 
portata a recitare, dopo i pnmi an
ni passati nella ormai mitica Com
pagnia dei Giovani, con registi co
me Mano Missiroli, come Massimo 
Castri e come Luca Ronconi ac
canto al quale parteciperà que
st'anno al laboratono dedicato al 
/'eerCyrtfdiIbsen 

Mitica pnma interprete del cele-
bemmo Diano di Anna Frank ma 
anche di Gigi di Colette, di Cechov 
e di Goldoni, di Strindberg e di We-
dekind di Pirandello e di Shake
speare, ma anche degli «impossibi
li» Ultimi giorni dell'umanità di 
Kraus, popolarissima protagonista 
televisiva di teleromanzi seguitissi
mi dal pubblico come La cittadella, 
Annamana Guamien ha saputo 
costruire una forte identità d'attrice 
sia quando scandaglia fino alla 
sofferenza il cuore dei suoi perso
naggi sia quando si abbandona al 
piacere della spenmentazine lin
guistica A sua volta la Guamien se
gnalerà, con una nomination can
ea di significati, Bruna Rossi inter
prete del personaggio di Nennelle 
in Come le foglie di Giacosa, regia 
di Cristina Pezzoli. come giovane 
attrice emergente dell'anno. 
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L'Albania fa karaoke 
al Bar Berlusconi 

ROBERTO OIALLO 

sa Aveva avuto un idea geniale 
Fausto Leali Voleva festeggiare i 
suoi cinquant'anni suonando a Ti
rana, portando insomma un po' di 
musica e di buonumore dove, da 
decenni, queste cose sono merce 
rara Non se ne'è fatto niente ed è 
un peccato Riferiscono le crona
che che nella capitale albanese c'è 
un solo cinema, e lo struscio dei 
giovani, se cosi si può chiamare si 
svolge davanti al Par Berlusconi 
L'ottimo Leali è un pò deluso, ma 
si consoli con il fatto che di cin
quantenni cosi c'è un gran biso
gno, sia per gli entusiasmi ancora 
vivi, sia per la capacità di non di
ventare un «trombone» saccente 
con la sentenza sempre pronta, 
come sono spesso i cantanti di ca
sa nostra che diventano istituzioni 
Bravo Fausto, per il carattere da to
nico centromediano, sia per il nuo
vo album Anima nuda che la anti
ca ha accolto bene dopo aver per 
anni nservato al «negro bianco» di 
casa nostra una ottusa e impiega
bile indifferenza 

Se si consola Fausto comunque 
non si consoleranno i giovani alba
nesi Gli resta la tivù italiana che 
vedono - pare - senza sosta E 
chissà che non sia meglio, se è 
questa I alternativa, continuare a 
passeggiare davanti al Bar Berlu
sconi Pare che Ambra e la sua 
posse di sfrenate adolescenti siano 
in calo d ascolto Poco male Pare 
addinttura che il karaokmo di Fio
rellino verrà chiuso con lanno 
nuovo Bizzarro destino per un 
programma di «popolo e canzo
nette» che fino a pochi mesi fa era 
1 emblema e il paradigma della si-
tua?ione italiana qualcuno gli im
putava persino di aver occupato le 
piazze, di aver catalizzato l'atten
zione giovanile di aver in qualche 
modo vinto le elezioni per conto 
della destra in vede ora come 
quelle teone erano campate per 
ana. ma si conferma anche 1 effi
mera sostanza delle pulsioni giova
nili che quando non sono sponta
nee, ma ben incanalate, controlla
te, create ad arte da moda passeg
gera sfionscono presto proprio 
come le promesse governative 

Se guardano qualcos'altro, in ti
vù, i giovani albanesi vedranno 
forse Jammm', la trasmissione mu
sicale in onda il venerdì sera su Ita
lia Uno Jammm' come sanno tutti 
quelli che amano Bob Martey, si
gnifica «improvvisare», e mai titolo 
fu più furbetto Perché 11 dentro, sia 
chiaro, non improvvisa nessuno 
Una passerella, insomma, da cui 
transita musica italiana e straniera 
in omaggio a quell'eterno manuale 
Cencelli della divisione tra case di
scografiche dei passaggi televisivi 
Capita, naturalmente che qualcu
no dica cose sensate, ma è un inci
dente dovuto più che altro ali inter
vistato non certo all'intervistatore 
E cosi per un Ivano Fossati che di
spensa intelligenza, come è solito 
fare, ecco un Dan Harrow che si 
abbronza con la lampada perché, 
dice «bisogna mantenere bello lo 
spinto» Avete fatto bene, non stia
mo delirando (lui, semmai') Su
blime esilarante siccome pare va
da di moda il trash che peraltro ve
diamo in tivù da sempre questa si 
ci sembra una chicca Se propno 
sono fortunati i giovani albanesi 
possono captare in tivù le nprese 
del Club Tenco Che quest'anno ha 
fatto sgorgare dal suo palcosceni
co I ennesimo e mutassimo dibat
tito i cantauton sono morti' Fenti' 
Solo svenuti7 Oh che sorpresa, 
questa posse1 Al centro, la solita 
questione di lana capnna la musi
ca d autore Ora per quanto bana
le vai la pena di ncordare che non 
e è musica che non sia d autore II 
discnmine. semmai sarà tra autore 
bravo e autore mediocre o pessi
mo 11 trucchetto della «musica 
d autore» sembra dunque giustifi
cabile con un semplice ragiona
mento la cntica è agonizzante, 
non capita mai di sentir dire (spe
cie in tivù e alla radio) che un di
sco è bruttino E allora, ecco fac
ciamo sentire una volta ali anno 
buona musica Ma per saltare il 
problema della valutazione quali
tativa la chiamano «musica d'auto
re» Sottile argomentazione la cui 
eco durerà forse qualche giorno 
Poi via, tutti allo struscio davanti al 
Bar Berlusconi, magan in attesa di 
Sanremo 
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E* tornato Claudio 

Lippi. 

Ed è tornato su Tele-

montecarlo. 

Per tutto l'inverno 

sarà con voi tutti ì 

pomeriggi, per darvi il 

benvenuto, insieme ai 

suoi invitati e agli 

esperti nella 

accoghentissim^caSa. 

Perché proprio di casa 

si parlerà e di cosa fare 

per renderla bella, 

comoda, pratica. 

Accendete Telemonte-

carlo. con Claudio Lippi 

vi sentirete a casa. 

Claudio Lippi 
presenta 

mkctw 
Dal lunedì al venerdì 
dalle 17.4S a Ile 18.45 


